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Nel Nord Barese l'impronta del Grande Svevo 
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« 
OD è facile 
formulare . 

. giudizi con­
clusivi su Fe­

derico D, in qUanto il giudizio -su dHui"resterà sèmpre aperto 
.. e controverso, sia che si parli 

dello statista che del promo-. ~" . . 
'lore élÙturille, del costruttore 
di castelli come del crociatO»): 
con questa frase di Franco Car­
dini si apre 'il testo «Pugliesi 

Come è nato 
e si è consolidato il 

mito del Puer 
Apuliae 

,tutti pàzzi per 
Federico» di 
Renato Russo 
edito dalla 
Rotas di Bar­
letta e presen­
tato in ante­
prima 
all'Expolibro 
di Bari. L'au­

tore, che ha al suo attivo nu­
merose pubblicazioni s tù1'im· 
peratore svevo, prende SpWlto 
da Wl libro del giornalista 
Marco Brando che intende 
smitizzare la figura dell'impe­
ratore svevo «in Puglia un mi­
to; nel nord Italia un tiranno, 
in Germania uno sconosciu­
to»; 

Russo, ben lontano da ten­
tazioni apologetiche, forte di 
quindici anni di studi dedicati 
al (<puer apuliaBlI intende ri­
portare al centro ·dell'attenzio­
ne la verità storica. «Brando -

scrive Russo - a me pare, si 
limiti ad un'analisi unilatera­
le, partigiana, ancorché appro­
fondita, poco sfornmdosi di 
analizzare, scevro da pregiu­
dizi, i motivi della positiva con­
siderazione per la quale il mito 
di Federico II è-cosi profon­
damente radicato nella ClÙtura 
della generalità degli studiosi, 
come nel cuore di tanti i ta­
liani». I capitoli che seguono 
intendono mettere in condi­
zione il lettore jjdi esprimere 
un giudizio complessivo su un 
personaggio di così difficile de­
cifrabilità». 

Lo storiografo barlettano 
passa in rassegna la complessa . 
personalità di Federico che ad 
appena 14 anni s i _proclamò re 
di Sicilia, fu statista e legi­
slatore, anticipatore dello Stato 
laico e ~bile riorganizzatore 
del Regno. Un paragrafo a par­
te meritano i oontrasta~ rap­
porti dell 'imperatore svevo con 
la chiesa e la religione. Abile 
condottiero suo malgrado, vino 
se le sue battaglie con astuzia e 
spregiudicatezza. Russo non 
trascura di sottolineare l'imo 
pegno di Federico come (<Pro­
motore di cultura nell 'acceziG­
ne piu ampia e articolata del 
termine, in linea con l'impo­
stazione più generale della sua 
politica,). Ambientalista ante 
litteram (<all'imperatore si at­
tribuisce anche l'imposizione 

di talune regole igieniche ur­
bane.che negli anni sarebbero 
diventate scontate, ma che ai 
suoi tempi rappresentavano 
dène vere innovazioni." . TI libro 
affronta il tema della moder­
nità e attualità di Federico II 
sempre basandosi su continui 
richiami a documenti storici e 
al pensiero di autorevoli stu­
diosi moderni. "Tra storia e 
ritorni turistici" è l'ultimo tas­
sello di questo volume com· 
posito che si conclude dlan­
ciando l'immagine dell 'impe­
ratore. 
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PUER 
APUU."r: 
Il busto di 
Federico Il 
conservato 
nel castello di 
Barletta 


